
   Armida 
 Barelli

BEATAPreghiera 

Padre,
che hai plasmato in Armida
– col cuore del Figlio Tuo –

un’anima capace di orientare
giovani di ogni tempo

verso la piena esperienza
di Cristo e della Chiesa
attraverso “Eucarestia,
Apostolato, Eroismo”,
donaci di continuare

a essere fedeli al suo messaggio.
Alimenta la nostra speranza

per la sua glorificazione ecclesiale
e sostienici, per sua intercessione,

nelle nostre necessità.
Amen

Comitato nazionale di canonizzazione 
della beata Armida Barelli 
c/o Azione Cattolica Italiana – Presidenza nazionale 
via della Conciliazione, 1 – 00193 Roma
per informazioni e materiali: 
www.armidabarelli.net – info@armidabarelli.net 

per comunicare grazie ricevute: Avv. Silvia M. Correale, 
postulatrice – 00120 Città del Vaticano



NOTE BIOGRAFICHE 

	 1882	 1° dicembre. Nasce in una famiglia della 
laboriosa borghesia milanese; non è educata 
ai valori religiosi.

1895/1908	 Studia in un collegio svizzero per 5 anni, 
impara a conoscere e ad amare il Signore.  
Al ritorno non pensa a una propria famiglia e 
si impegna ad aiutare orfani e figli di carcerati. 

	 1910	 L’incontro con padre Agostino Gemelli, fran-
cescano.

	 1917	 1° venerdì di gennaio. Consacrazione dei 
soldati al Sacro cuore.

	 1918	 17 febbraio. Per volontà del Card. Ferrari dà ini-
zio alla Gioventù Femminile Cattolica Milanese. 

	 1918	 28 settembre. Benedetto XV la nomina Pre-
sidente nazionale della Gioventù Femminile 
che promuove in tutto il paese. 

	 1919	 19 novembre. Istituisce insieme con padre 
Gemelli una Famiglia di laiche consacrate a Dio.

	 1921	 15 novembre. È istituita da Benedetto XV, con 
Lettera Apostolica, la “Società degli Amici 
dell’Università Cattolica”.

	 1921	 7 dicembre. Il Card. Ratti inaugura l’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore. Fa parte del 
Comitato Promotore come “cassiera”.

	 1923	 17 settembre. A Xi’an (Cina) nasce l’Istituto 
Benedetto XV da cui verrà la Congregazione 
delle Suore Francescane del Sacro Cuore, 
che continua oggi. 

1927/1929	 Organizza l’Opera della Regalità di N.S. Gesù 
Cristo, per la diffusione della vita liturgica e 
della spiritualità cristocentrica.

	 1946	 Riceve da Pio XII la nomina di Vice Presidente 
generale dell’Azione Cattolica per un triennio.

1920/1950	 Percorre più volte l’Italia per la diffusione 
della GF (che arriva a unmilionecinquecento-
mila iscritte). Organizza convegni e congres-
si nazionali ed internazionali, attività sociali, 
pellegrinaggi, innumerevoli corsi culturali e 
formativi. Dà grande impulso all’attività cat-
tolica femminile nelle Leghe Internazionali.

	 1949	 Vive la lunga malattia – iniziata nell’autunno 
– con grande fede, con spirito di penitenza, 
nella preghiera prolungata e nell’offerta – in 
particolare – per la futura Facoltà di Medici-
na del Policlinico Gemelli, in Roma.

	 1952	 15 agosto. Termina la sua vita a Marzio (VA), 
nella festa dell’Assunta.

	 2022	 30 aprile. La beatificazione a Milano.


